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Cultura e media, tra
apertura e cambiamenti
Nessuna idea preconcetta, nulla per partito preso

diGilles Marchand, Direttore Generale Srg Ssr

Nelleultime settimane si è discusso e
dibattuto molto,a volte inmodo acce-
so, sul ruolo della cultura alla Rsi in
generale e sullo sviluppo di Rete Due
inparticolare. C’è una petizione, e di-
verse persone e personalità sono in-
tervenute nella discussione. Queste
discussioni sono benvenute e neces-
sarie poiché dimostrano l’importan-za del tema.
Sono convinto anch’io,come lo sono i
firmatari della petizione e coloro che
hanno contribuito direttamente al di-
battito, che la cultura, in tutte le sue
forme, è vitale per sostenere la diver-
sità della società ed èessenziale per il
servizio pubblico. Informazione dial-
ta qualità,un’interessante offertacul-
turale eprogrammi cheriuniscono la
Svizzera sono ipilastri principali del-
la nostra politica di programma in
tutte le regioni, indipendentemente
dai vettori che vengono utilizzati.
Il modo diparlare di cultura nei me-
dia è per definizione un argomento
ampio e complesso, che presenta
molte sfaccettature. La Ssr trasmette
cultura nei programmi, la commenta
e ne discute nei dibattiti, la mostra in
servizi e registrazioni di eventi, la co-
munica nelle agende e la sostiene im-
pegnandosi nei festival, nelle orche-
stre e nelle esposizioni. Con questa
vasta gamma di presenze confermia-
moalla cultura la propria ragion d’es -sere all’interno del servizio pubblico.
La Ssr co-produce inoltre numerosi
film e documentari, registra concerti
in tutta la Svizzera erealizza intervi-
ste e ritratti di artisti e autori. Anche
questa èuna costante nell’azione del-
la Ssr.
La questione della presenza della cul-
tura nella società e del ruolo dei me-
dia solleva una questione particolar-
mente interessante: come possiamo
avvicinare il pubblico ai temi e agli
eventiculturali?È un compito impor-
tante per (...)

(...) il serviziopubblico. Molti dinoi ritengono sen-
za dubbio che lo scopodiunattoculturale siaquel-
lo diraggiungere un pubblico. Da questo incontroecoinvolgimento nasconointeresse, curiosità, di-
battito, polemica e riflessione. Sulla base diqueste
osservazioni, stiamo quindi cercando, in tutte le
regioni delPaese, diraggiungere dueobiettivi spe-
cifici: da un lato allargare il gusto e il piacere del
pubblico per la cultura, in tutte le sue forme, dal-
l’altro trovare la giusta combinazione dei canali
per diffonderla, traradio, televisione edigitale. In
quest’ottica, va sottolineato che la cultura benefi-
ciadiun’opportunità storica grazieall’emergere di
nuove possibilità digitali: può essere liberata dai
vincoli dellaprogrammazione fissa, nonsoffre più
di mancati appuntamenti grazie a una sapiente
combinazione tra la tradizionale trasmissione li-
nearee le offertedigitali à la carte.
È così che cerchiamo diriposizionare l’offerta cul-
turale trainostri diversi canali radiotelevisivi e le
nostrepiattaformedigitali.Lo abbiamo fattonella
Svizzeraromanda con unastrategia sfaccettata: in
primo luogo con il riposizionamento di Espace 2,
che ora offre più musica classica. E, al contempo,
con la creazione diprogrammi culturali stimolan-
ti trasmessi sulprimo canale radiofonico, cherag-
giunge un pubblico piùampio e, conla registrazio-
nee la trasmissione diconcerti supiattaforme te-
levisive e digitali e, anche, con la pubblicazione di
newsletter di qualità dedicate, per esempio, alla
letteratura.Lereazioni delmondo dellacultura so-
no incoraggianti. Anche nella Svizzera tedesca è
molto avanzata la riflessione sulla suddivisione
dei contenuti tra trasmissioni lineari e digitali.
Tutto questosta creando ealimentando importan-
ti dibattiti.Anche la Rsiragiona in questa direzio

ne,con una strategiaapiùlivelli perla cultura, che
deve essere in ogni caso in linea con i mezzi a di-
sposizione. Per questo motivo, la direzione della
Rsi haaffidato a unampio gruppo dilavoro ilcom-
pito di ideare un concetto strategico per l’offerta
audio, compresa quella culturale. Ripensare l’of -ferta culturale non significa indebolire la qualità
deiprogrammi odelleproduzioni presentate. Que-
steriflessioni sonoin corso: è prematuro comuni-
carne leconclusioni inquanto ilprocesso nonèan-
cora completo e certamente richiederà ancora
molte discussioni. Ciò che mi sembra importante
inquesta fase èpoter contare sull’apertura ditutti
gliambiti culturali interessati: artisti, giornalisti e
istituzioni.Questaapertura, essenziale per trovare
lerisposte giuste, è laprima qualitàdelprocesso di
creazione artistica. Nessuna idea preconcetta,
nessun blocco per partito preso. Al contrario, mi
auguro un dibattito aperto nell’interesse di tutti:
sperimentazioni, prove, discussioni e infine suc-
cessi di cui tuttipotremo essere orgogliosi.È que-
sta ambizione, questa apertura che guida la Ssr e
anche laRsi. È insieme econ questospirito che po-
tremo continuare a offrire una diversità culturale
diqualità in tuttala Svizzera.


